
N. 61 Prot. Verb.

COMUNE DI RAVENNA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

1ª CONVOCAZIONE SEDUTA PUBBLICA
OGGETTO

ESPRESSIONE DELL'INTESA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, DI CUI ALL'ART 16 BIS 
DELLA L.R. N. 37/2002, AI FINI DELL'APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
DENOMINATO "OPERE DI SOMMA URGENZA FINALIZZATE AL RIALZO E RINFORZO ARGINALE 
DEL CANALE VIA CUPA A MONTE DI S.P. VIAZZA FINO A S.P. GODO IN LOCALITA' VILLANOVA 
(RA)", REDATTO DAL CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA  NELL'AMBITO 
DELL'ORDINANZA N. 19 DEL 12/01/2024 DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA 
RICOSTRUZIONE DEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE, 
AVENTE VALENZA DI POC AI FINI DI APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA', INDIFFERIBILITA' E URGENZA 
DELLE OPERE

L’anno 2024 il giorno sette del mese di Maggio alle ore 15:47

in seguito a diramazione di appositi inviti, notificati nelle forme di legge e/o regolamento, si è svolto il 
Consiglio Comunale in presenza e/o in video/audioconferenza, nel rispetto del vigente Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio Comunale.

Assume la presidenza Gianmarco Buzzi  , Consigliere Anziano .

Assiste dott.ssa Maria Brandi, Vice Segretaria Generale .

Al momento della votazione dell’atto in oggetto, risultano presenti:

Assente De Pascale Michele Assente Folli Alessandra
Assente Ancarani Alberto Assente Francesconi Chiara
Assente Ancisi Alvaro Presente Gottarelli Maria Cristina
Presente Baldrati Idio Presente Grandi Nicola
Presente Bazzocchi Fabio Presente Graziani Nadia
Assente Beccari Stefania Presente Haxhibeku Renald
Assente Bombardi Igor Presente Impellizzeri Francesca
Presente Buonocore Davide Presente Margotti Lorenzo
Presente Buzzi Gianmarco Presente Montanari Marco
Assente Cameliani Massimo Presente Natali Maria Gloria
Presente Campidelli Fiorenza Presente Perini Daniele
Presente Cortesi Luca Presente Rolando Gianfilippo Nicola
Presente Di Pasquale Angelo Nicola Presente Schiano Giancarlo
Presente Donati Filippo Presente Valbonesi Cinzia
Presente Ercolani Giacomo Presente Vasi Andrea
Presente Esposito Renato Presente Verlicchi Veronica
Presente Ferrero Alberto
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La Giunta Comunale sottopone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta di 
deliberazione:

Premesso che:

- il Consorzio della Bonifica della Romagna ha trasmesso il 23/4/2024, con PEC avente P.G. 
90321/2024, il progetto esecutivo in oggetto, al fine di acquisire l’intesa della Amministrazione 
Comunale, di cui agli artt. 16 e 16 bis della L.R. n. 37/2002, ed ha dato avvio al procedimento di 
approvazione del progetto esecutivo che, alla sua conclusione, comporterà, in relazione alle 
aree interessate dai lavori previsti dal medesimo, valenza di POC,  dichiarazione di pubblica 
utilità ed indifferibilità ed urgenza riguardo alle opere da realizzarsi, ai fini di apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio;

- il Commissario Straordinario alla ricostruzione del territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Marche ha inserito l’intervento in oggetto fra quelli da avviare in regime di Somma 
Urgenza (ai sensi dell’articolo 140 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 così come 
richiamato dall’articolo 19 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100) di cui all’Ordinanza n. 19 emanata in data 12/1/2024 che ha 
individuato il Consorzio di Bonifica della Romagna quale Ente attuatore;

- ai sensi dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 15/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione 
nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, la quale disciplina le modalità 
mediante le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli interventi di ricostruzione, di 
ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità, al finanziamento degli interventi di difesa 
idraulica segnalati dalla regione Emilia-Romagna, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, possono 
provvedere in deroga, tra le altre, alle seguenti disposizioni normative:

<<a) legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-ter, 14-quater, 14- 
quinquies, 16, 17, 19 e successive modifiche ed integrazioni; 14-bis e 20, al fine di 
assicurare le più snelle modalità collegiali per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e 
commisurate al carattere di urgente necessità degli interventi in argomento;

(…omissis...)
f) decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 

13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22-bis, 23, 24, 25, 49, al fine di snellire e 
semplificare le procedure di occupazione d’urgenza e/o di espropriazione di terreni privati, 
come specificato al successivo comma 6;

g) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147, 
152, in ragione dell’urgenza di dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, avvalendosi delle forme di semplificazione procedimentale già previste 
dall’articolo 6, comma 4, dell’ordinanza del Dipartimento della protezione civile 8 maggio 
2023, n. 992, relativamente ad interventi di ripristino e consolidamento, da attuare in aree 
naturali protette e sottoposte a vincolo paesaggistico, che si configurano come urgenti ed 
in continuità con gli interventi già avviati in somma urgenza, per il superamento del 
contesto emergenziale;

(...omissis...)>>

- per quanto sopra premesso, il Consorzio di Bonifica ha indetto Conferenza di Servizi decisoria 
in forma semplificata ed in modalità asincrona con le modalità di cui all’art. 14bis della Legge n. 
241/1990, per l’accertamento della conformità urbanistico – edilizia per le opere in oggetto e per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e L.R. Emilia-
Romagna n. 37/2002, nonché per l’approvazione del progetto esecutivo e contestuale 
dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità ed urgenza, la quale Conferenza dovrà concludersi 
con determinazione motivata entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla convocazione e pertanto 
entro e non oltre il giorno 8 maggio 2024;
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- in forza delle deroghe alla L. 241/1990 e DPR 327/2001 sopra citate non sono stati necessari 
la pubblicazione sul BURERT e il periodo di osservazioni; per lo stesso motivo eventuali 
richieste di integrazioni documentali o chiarimenti relativi al progetto non determineranno alcuna 
sospensione dei termini di conclusione della conferenza;

- il Consorzio di Bonifica della Romagna, in qualità di Autorità espropriante e soggetto 
proponente, ha comunque provveduto ad inviare una informativa a tutti gli intestatari delle ditte 
catastali interessate dalla realizzazione dell’intervento in oggetto;

- gli interventi previsti dal progetto nel “tratto di valle” del canale Cupa, da via Sant’Alberto a via 
Romea nord, seppur ricadenti in zona vincolata ai sensi dei D.lgs. 42/2004, come da 
asseverazione depositata dal progettista rientrano nel punto A.25 dell’Allegato A del DPR 
31/2017,  non necessitano di autorizzazione paesaggistica, considerato che gli interventi stessi 
consistono in manutenzioni degli argini esistenti con modesti rialzi che non comportano 
modifiche sostanziali dell’aspetto complessivo del corso d’acqua;

Considerato che:

- l’evento alluvionale di maggio 2023 ha danneggiato la rete di canali consortili, in particolare il 
Canale Via Cupa, causando numerose frane all’interno della sezione dell’alveo;
- tra le aree del territorio ravennate maggiormente colpite troviamo quelle del bacino a scolo 
naturale Via Cupa evidenziando che l’emergenza del bacino in questione consiste 
nell’insufficienza, in alcuni tratti dell’omonimo canale, delle sezioni di deflusso a contenere le 
piene importanti ed in particolare nei tratti ricompresi tra la S.P. Godo e la S.P. Viazza (via 
Viazza di Sotto), cosiddetto “tratto di monte”, a ridosso dell’abitato di Villanova di Ravenna, e il 
“tratto a valle” verso l’abitato di Ravenna ricompreso tra la Via Canalazzo e la Via Romea Nord. 
Tale insufficienza può causare esondazioni che possono interessare anche i territori più a valle 
insistenti sul bacino a scolo meccanico del III° Bacino Drittolo e IV° Bacino Canala, causando 
dunque ulteriori problematiche di tipo idraulico. Il progetto  prevede pertanto la sistemazione e 
messa in sicurezza dell’asta principale (canale Via Cupa) attraverso interventi di riprofilatura e 
risagomatura, rialzi e ringrossi arginali verificando anche le opere interferenti col reticolo di 
bonifica (ponti e tombinamenti). È inoltre prevista la ripresa di frane e la messa in opera di 
pietrame nei tratti arginali che presentano tali problematiche causate principalmente dall’effetto 
marea sulle sponde stesse;

- ll Consorzio di Bonifica della Romagna con Delibera del C.A. n. 808/2023/CA assunta in data 
17/10/2023 (Prot. Gen n. 34081) ha provveduto ad approvare in linea tecnica il progetto 
esecutivo delle opere in oggetto;

- per tale progetto esecutivo viene richiesto dall’Ente attuatore un finanziamento per un importo 
di € 3.500.000,00;

- le opere in oggetto prevedono il rialzo e rinforzo delle arginature esistenti del canale Via Cupa, 
con quote adeguate ai deflussi indotti dagli eventi meteorici di riferimento e dal livello del medio 
mare, la risagomatura delle sezioni idrauliche al fine di ristabilire la corretta livelletta di scolo in 
ragione dei depositi terrigeni prodotti dall’evento alluvionale del maggio 2023, nonché il 
rivestimento di tratti del canale in questione con pietrame, per ripresa frane e a difesa dei corpi 
arginali potenziati, nell’adeguamento idraulico, tramite la realizzazione di paratie di 
contenimento, di alcuni manufatti interferenti con il cavo consortile, aventi sezione idraulica 
insufficiente alle portate di progetto;

- l'intervento, ai sensi del RUE vigente, ricade:

- per il cosiddetto “tratto di monte” dell’intervento, da S.P. Viazza a S.P. Godo:
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– prevalentemente nello Spazio rurale nella componente Uso produttivo del suolo, 
Uso agricolo, SR1 - Zone di più antica formazione ad alta vocazione produttiva agricola, 
regolamentata dall’Art.VI.2.3 dell'elaborato RUE 5;
– nel Sistema paesaggistico ambientale nella componente Rete Ecologica, 
Secondo Livello, Connessione secondaria, regolamentata dall'art. IV.1.2 c3 
dell'elaborato RUE 5;
– nel superamento di strade, all’interno del Sistema della mobilità nella 
componente Viabilità carrabile, Fasce di rispetto alla viabilità, regolamentata 
dall’art.IV.3.12 c4 dell’elaborato RUE 5;

- per il cosiddetto “tratto di valle” dell’intervento, da Via Canalazzo a Via Romea Nord:

– prevalentemente nello Spazio rurale, Uso produttivo del suolo, Uso agricolo, SR4 
- Zona agricola periurbana, regolamentato dall'Art.V.2.6 dell'elaborato RUE 5

– all'interno dello Spazio naturalistico nella componente Componenti idrogeomorfologiche 
- vegetazionali, SN.1 – Boschi e pinete, regolamentato dall'Art.V.2.1 dell'elaborato RUE 
5
– nel Sistema paesaggistico ambientale nella componente Rete Ecologica, Primo 
Livello, Connessioni primarie di progetto, regolamentata dall'art. IV.1.2 c2 dell'elaborato 
RUE 5;
– nel superamento di strade, all’interno del Sistema della mobilità nella 
componente Viabilità carrabile, Fasce di rispetto alla viabilità, regolamentata 
dall’art.IV.3.12 c4 dell’elaborato RUE 5;

Dato atto che:

- gli interventi facenti parte del progetto in argomento ricadono tutti all’interno della fascia di 
rispetto del canale consortile via Cupa per cui risulta applicabile la procedura di cui all’art. 16-bis 
della L.R. n. 37/2002;

- la realizzazione di tale progetto di adeguamento e risagomatura degli argini necessita 
dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio sulle particelle catastali private del 
Catasto Terreni del Comune di Ravenna riportate negli elaborati di progetto allegati alla 
presente delibera;

- per quanto riguarda i punti degli argini in vicinanza agli attraversamenti sotto strade di 
proprietà comunale il Consorzio di Bonifica della Romagna dovrà richiedere con adeguato 
anticipo specifica ordinanza sul traffico per le opere la cui esecuzione impatti in qualche modo 
sulla circolazione stradale;

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l'urgenza di definire con tempestività i 
rapporti derivanti dal presente atto;

Tutto ciò premesso e considerato;

Si propone al Consiglio Comunale

1) di esprimere parere favorevole all’intesa dell’Amministrazione comunale, di cui all’art. 16 bis 
della L.R. n°37/2002, ai fini dell'approvazione del progetto esecutivo denominato “Opere di 
somma urgenza finalizzate al rialzo e rinforzo arginale del canale via Cupa a monte di S.P. 
Viazza fino a S.P. Godo in localita’ Villanova (RA)”, redatto dal Consorzio di Bonifica della 
Romagna, nell’ambito dell’ordinanza n. 19 del 12/1/2024 del Commissario straordinario per la 
ricostruzione del territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, avente valenza di 
POC ai fini di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere, nelle risultanze dei seguenti elaborati, facenti parte 
integrante e sostanziale della presente delibera:
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Titolo elaborato Nome del file
Allegato A PLANIMETRIA ESPROPRI E OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

TRATTO MONTE DA SP VIA DEL GODO A VIA VIAZZA DI SOTTO
F.2 PLANIMETRIA_ESPROPRI 
E OCCUP MONTE.pdf

Allegato B PLANIMETRIA OCCUPAZIONE TEMPORANEA TRATTO VALLE 
DA VIA FAENTINA A VIA ROMEA NORD

F.2.1 PLANIMETRIA_OCC 
VALLE.pdf

2) di dare atto che l’approvazione del progetto da parte del Consorzio di Bonifica della 
Romagna avrà valenza di POC ai fini di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere.

IL CONSIGLIO COMUNALE

-  Viste:
• Legge Regionale n. 24 del 21.12.2017 "Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del 

territorio" art. 4 c.4 lettera e);
• Legge Regionale n. 20 del 24.03.2000 "Disciplina generale sulla tutela e l'uso del 

territorio" e successive modificazioni ed integrazioni;
• Legge Regionale n. 37 del 19.12.2002 "Disposizioni regionali in materia di espropri" e 

successive modifiche ed integrazioni;
• Legge Regionale n. 3 del 21.04.1999 "Riforma del sistema regionale e locale" e 

successive modificazioni ed integrazioni;

- Visto che il Comune di Ravenna è dotato di strumentazione urbanistica ai sensi della L.R. 
20/2000 e s.m.i.:

o PSC APPROVATO con delibera di C.C. n. 21669/25 del 27/02/2007;
o RUE APPROVATO con delibera di C.C. n. 77035/133 del 28/07/2009;

-  Visto il parere della CCAT espresso in data 03/05/2024;
-  Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Progettazione 
e Gestione Urbanistica e di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, in ottemperanza all’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000;
-  Richiamata la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2), lettera b) del D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000;

Udita la relazione dell’Assessore/a competente;

DELIBERA

1) Per i motivi e i fini di cui in premessa, di esprimere parere favorevole all’intesa 
dell’Amministrazione comunale, di cui all’art. 16 bis della L.R. n°37/2002, ai fini 
dell'approvazione del progetto esecutivo denominato “Opere di somma urgenza finalizzate 
al rialzo e rinforzo arginale del canale via Cupa a monte di S.P. Viazza fino a S.P. Godo in 
localita’ Villanova (RA)”, redatto dal Consorzio di Bonifica della Romagna, nell’ambito 
dell’ordinanza n. 19 del 12/1/2024 del Commissario straordinario per la ricostruzione del 
territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, avente valenza di POC ai fini di 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere, nelle risultanze dei seguenti elaborati, facenti parti 
integrante e sostanziale della presente delibera:

Titolo elaborato Nome del file
Allegato A PLANIMETRIA ESPROPRI E OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

TRATTO MONTE DA SP VIA DEL GODO A VIA VIAZZA DI SOTTO
F.2 PLANIMETRIA_ESPROPRI 
E OCCUP MONTE.pdf
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Allegato B PLANIMETRIA OCCUPAZIONE TEMPORANEA TRATTO VALLE 
DA VIA FAENTINA A VIA ROMEA NORD

F.2.1 PLANIMETRIA_OCC 
VALLE.pdf

2) Di trasmettere copia della presente delibera al Consorzio di Bonifica della Romagna;

3) Di dare atto che:

- l’approvazione del progetto da parte del Consorzio di Bonifica avrà valenza di POC ai 
fini di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere.

- il Comune di Ravenna, concluso il procedimento, provvederà alla pubblicazione sul 
proprio sito web della Delibera e degli Allegati A e B nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

- la presente delibera non comporta oneri finanziari/impegni di spesa a carico 
dell'Amministrazione comunale.

IL PRESIDENTE
apre la discussione:

OMISSIS
a seguito della quale, come evincesi da verbale di seduta cui si fa espresso rinvio, 
nessun altro avendo chiesto la parola, passa alla votazione che avviene in forma palese 
con votazione elettronica col seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI: 25 VOTANTI: 25
ASTENUTI: 0 :
VOTI FAVOREVOLI: 25 
VOTI CONTRARI: 0 :

Indi il Presidente proclama l'esito della votazione, per effetto della quale la presente 
proposta di deliberazione è approvata.

.
Il Presidente, viste le motivazioni sopra esposte e data l'urgenza di provvedere in tempi 
brevi agli adempimenti successivi, propone all'Assemblea di dichiarare la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000 e l'Assemblea procede con votazione che, come si evince dal verbale di 
seduta, avviene in forma palese con votazione elettronica con il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI: 25  VOTANTI: 25
ASTENUTI: 0    
VOTI FAVOREVOLI: 25
VOTI CONTRARI: 0   

Il Presidente proclama la immediata eseguibilità della deliberazione.
.
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Visto il verbale protocollo n. 101935/2024 relativo alla seduta n° 14 di Consiglio Comunale del 
07/05/2024

   VICE SEGRETARIA GENERALE

dott.ssa Maria Brandi
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii)
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